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PER

RIDERE

E
cco una storiella diver-
tente. Secondo una ricer-
ca dell’Università Gla-
morgan, gli esseri umani

perdono il senso dell’umorismo a
52 anni. I maschi, addirittura, di-
ventano incorreggibili brontolo-
ni, e a 60 anni smettono di ridere.
Sono andato a controllare sul sito
della Glamorgan (un’università
del Galles) ed effettivamente la ri-
cerca esiste. I risultati degli scien-
ziati gallesi, però, contraddicono
quelli dei loro colleghi dell’Uni-
versità di California. Costoro, in-
fatti, appena due mesi fa, erano
giunti a conclusioni opposte: non
solo gli anziani ridono, ma se la
spassano decisamente più degli
adolescenti. Ma perché tanto inte-
resse per il rapporto fra età e sen-
so dell’umorismo? C’entra la tele-
visione. La ricerca dell’università
gallese risulta commissionata da
una rete televisiva, la Dave Tv.
Quella americana, a suo tempo,
venne presentata come la smenti-
ta scientifica al successo di Victor
Meldrew. Era, costui, il personag-
gio di punta di una serie della Bbc

trasmessa fra il ’90 e il 2000 col
titolo - decisamente evocativo -
«Un piede nella fossa». Meldrew
era l’anziano scorbutico e peren-
nemente scontento che a ogni do-
manda rispondeva con un “no”. E
allora: magari quelli di Dave Tv

vogliono rimettere in piedi una
serie di successo, e hanno biso-
gno di sapere se “funziona” me-
glio un vecchio burbero o uno spi-
ritoso. E si rivolgono agli scienzia-
ti. I professori gallesi e gli ameri-
cani non hanno la stessa idea.
Che scienziati di diverso orienta-
mento giungano a conclusioni in-
conciliabili non deve sorprende-
re. Accade ogni giorno. E nemme-
no che il terreno di scontro sia il
“focus” di un personaggio televisi-
vo deve sorprendere: è l’ennesi-
ma conferma del ruolo centrale
che la televisione riveste nelle no-
stre esistenze. E della necessità di
imparare ad usarla adeguatamen-
te, senza diventarne succubi.❖
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